
Governo italiano
è arrivata l'ora
del coraggio

MAR(ET.1 O SORGI

a atteso l'ultima
  ora, il governo ita-

liano. Male parole
della premier Me-

loni e del ministro degli Este-
ri Tajani sono inequivocabili
e cancellano il silenzio che
per un'intera giornata aveva
accompagnato la decisione
del regime islamista di Ali
Khamenei, di impiccare ieri il
primo manifestante della co-
siddetta "rivoluzione del ve-
lo": Mohsen Shekari, arresta-
to nell'ambito delle proteste
per ottenere più libertà nel
paese degliAyatollah. Sheka-
ri era stato fermato e poi in-
carcerato esattamente come
l'italiana Ale ssia Piperno - poi
liberata grazie a una brillante
operazione diplomatica -,
rea, secondo la polizia, di
aver preso parte a una delle
manifestazioni delle dorme
contro la stretta obbedienza
alvelo. Che seguivano la mor-
te, molto probabilmente vio-
lenta, in un commissariato
della polizia morale, della
giovane Mahsa Arnini, bloc-
cata per una ciocca di capelli
non perfettamente coperta.
Alessia, che ha sempre nega-
to le accuse, era in cella con
Fahimeh Karimi, madre di
tre figli, condannata a morte
per aver preso parte a uno dei
primi cortei che ora dilagano
in tutto l'Iran, e in cui sfilano
non più solo le donne, ma an-
che gli uomini, stanchi di ol-
tre quarant'anni di dittatura
islamista.
Le dure parole di Meloni e

Tajani seguivano di qualche
ora quelle dei governi di
Gran Bretagna e Francia,
che hanno criticato aperta-
mente l'Iran. D'altra parte la
destra italiana suole ricorda-
re sovente, a proposito
dell'immigrazione, il rischio
di una contaminazione della
cultura nazionale da parte di
clandestini portatori spesso

di convinzioni religiose inte-
graliste e contrarie ai valori
di libertà professati e difesi in
Italia. L'attesa prima dei co-
municati diffusi a tarda sera
si spiega con la tradizionale
cautela della politica estera
italiana e con il presumibile
imbarazzo diplomatico do-
po l'ottenimento della libera-
zione di Alessia Piperno, per
la quale si era temuta una sor-
te ben peggiore. Ma Meloni e
Tajani, sia pure dopo aver
preso tempo, devono averva-
lutato che il silenzio dopo la
prima esecuzione sarebbe
stato ingiustificabile. Si sono
fatti coraggio. E alla fine han-
no parlato. Ben fatto.—
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